
 

C O M U N E  D I  M I R A  
Provincia di Venezia 

 
 
N° 145 Registro Delibere 
 

DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

 
 

Oggetto: ADESIONE AL 'PROTOCOLLO DI LEGALITA' AI FINI DELLA PREVENZIONE 
DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA 
NEL SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E 
FORNITURE' SOTTOSCRITTO IL 07.09.2015 

 
 
L’anno 2015, addì 15 del mese di Ottobre alle ore 16.07 nella sede del Comune di Mira si è riunita 
la Giunta Comunale. 
 
 
Alla trattazione dell’argomento risultano: 
 

   Presenti 

 Maniero Alvise Sindaco SI 

Crivellaro Nicola Vice Sindaco SI 

Naletto Linda Assessore SI 

Vanin Orietta Assessore AG 

Claut Luciano Assessore SI 

Spoalor Francesca Assessore SI 

 Sanginiti Maria Grazia Assessore AG 

 
Partecipa alla seduta il dott. Buson Roberto Segretario Generale Reggente del Comune.  
 
Il Sig. Maniero Alvise nella sua qualità di Sindaco constatato che gli intervenuti sono in numero 
legale, dichiara aperta la Seduta ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
 



C O M U N E  D I  M I R A  
Provincia di Venezia 

 

 
Proposta di Deliberazione di Giunta Comunale n. 320 del 14/10/2015 

 

STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE  

 

OGGETTO: ADESIONE AL 'PROTOCOLLO DI LEGALITA' AI FINI DELLA PREVENZIONE 

DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA NEL 

SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE' 

SOTTOSCRITTO IL 07.09.2015 

 

Premesso che in data 23.07.2014 è stato sottoscritto dalla Regione Veneto, dagli Uffici Territoriali 
del Governo del Veneto, dall’ANCI Veneto e dall’UPI Veneto il “Protocollo di Legalità ai fini della 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture”  

Preso atto inoltre che a livello nazionale il quadro delle iniziative pattizie per la tutela della legalità 
nella Pubblica amministrazione si è venuto arricchendo con il Protocollo d'intesa sottoscritto in 
data 15 luglio 2014 dal Ministro dell'Interno ed il Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 
col proposito di avviare una reciproca collaborazione per lo sviluppo di una coordinata azione di 
prevenzione dei fenomeni di corruzione e, più in generale, di indebita ingerenza nella gestione 
della cosa pubblica; 

Atteso che nello specifico il sopra citato Protocollo tra Ministero dell'Interno e A.N.A.C. detta 
“Prime linee guida per l'avvio di un circuito collaborativo tra A.N.AC, Prefetture-UTG, e enti locali 
per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l'attuazione della trasparenza amministrativa”, con 
l'obiettivo di agevolare la piena attuazione delle misure previste dalla legge 6 novembre 2012, n. 
190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione), anche attraverso l'ampliamento dell'ambito di operatività dei protocolli di legalità 
oltre il tradizionale campo delle infiltrazioni mafiose per farne uno strumento di prevenzione di 
portata più generale, in grado di interporre efficaci barriere contro le interferenze illecite nelle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici; 

Considerato che si è in quest'ottica evidenziato come risulti fondamentale che, alla repressione sul 
piano puramente penale, si affianchi una capillare azione di prevenzione in via amministrativa che 
possa far leva non solo sul rafforzamento degli strumenti normativi, ma anche su quelli di carattere 
pattizio, attraverso l'introduzione, accanto alle tradizionali clausole antimafia, di pattuizioni tese a 
rafforzare gli impegni alla trasparenza e alla legalità, pure in ambiti non strettamente riconducibili 
ai rischi di aggressione da parte del crimine organizzato; 

Rilevato che allo scopo di dar seguito agli indirizzi espressi nel “Protocollo Ministero 
dell'Interno/A.N.AC” si è provveduto ad integrare il vigente Protocollo di legalità sottoscritto in data 
23 luglio 2014, onde adeguarlo alle indicazioni fornite dal Ministero dell'Interno e dall'A.N.AC., 
introducendo apposite clausole volte a riconoscere alla stazione appaltante: 

- la potestà di azionare la clausola risolutiva espressa, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta 
l'impresa non dia comunicazione del tentativo di concussione subito, risultante da una misura 
cautelare o dal disposto rinvio a giudizio nei confronti dell'amministratore pubblico responsabile 
dell'aggiudicazione; 

- la possibilità di attivare lo strumento risolutorio in tutti i casi in cui, da evidenze giudiziarie 
consolidate in una misura cautelare o in un provvedimento di rinvio a giudizio, si palesino 
accordi corruttivi tra il soggetto aggiudicatore e l'impresa aggiudicataria; 

Atteso che, come precisato nelle Linee guida, resta fermo che l'attivazione di tali strumenti 
risolutori dovrà essere coordinata con i poteri attribuiti all'A.N.AC. dal Decreto Legge n. 90/2014; 

Visto il protocollo di legalità firmato il 07.09.2015 dalle Prefetture del Veneto, Regione Veneto, 



ANCI e UPI; 

Dato atto che questo Comune aveva già aderito ai precedenti protocolli di legalità con 
deliberazioni di Giunta Comunale rispettivamente n. 250 del 18 novembre 2013 e n. 144 dell’8 
settembre 2014; 

Ritenuto pertanto di aderire al protocollo succitato; 
  
 

SI PROPONE 

 
 
1. di aderire al “Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 

criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto 
in data 07.09.2015, dalla Regione Veneto, dagli Uffici Territoriali del Governo del Veneto, 
dall’ANCI Veneto e dall’UPI Veneto, allegato alla presente sub A), quale parte integrante e 
sostanziale; 

2. di comunicare la presente adesione all’Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura di Venezia; 

3. di dare atto che aderendo a tale Protocollo, il Comune di Mira, quale stazione appaltante, 
dovrà adeguarvi i propri bandi e contratti di lavori, servizi e forniture, inserendo le clausole ivi 
indicate e dovrà sovrintendere all'adempimento delle procedure previste per le imprese 
assegnatarie dei lavori, servizi e forniture; 

4. di utilizzare nella corrispondenza con le Prefetture la dicitura: “Richiesta informativa ai sensi 
del Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata del 07.09.2015”; 

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio comunale; 

6. di incaricare i Dirigenti dell'esecuzione della presente deliberazione; 

7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 



Deliberazione di Giunta Comunale N. 145 del 15.10.2015  

 

 

 

 

L A  G I U N T A  C O M U N A L E  

 

 

PRESO ATTO della proposta di deliberazione di Giunta Comunale  n° 320 del 14.10.2015; 

 

ACQUISITI i pareri espressi dal Dirigente del servizio competente ai sensi dell’art. 49 del T.U. 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

 

RITENUTO la proposta meritevole di approvazione; 

 

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge; 

 

 

D E L I B E R A  

 

 

- di approvare la proposta di deliberazione di Giunta Comunale  n° 320 del 14.10.2015. 

 

 

 

SUCCESSIVAMENTE, con separata votazione unanime e palese espressa nei modi di legge, la 
presente deliberazione viene dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.  
 



Comune di MIRA

Pareri

320

ADESIONE AL "PROTOCOLLO DI LEGALITA' AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI
INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA NEL SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI
DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE" SOTTOSCRITTO IL 07.09.2015

2015

Ufficio di Staff del Segretario Generale

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

15/10/2015

Ufficio Proponente (Ufficio di Staff del Segretario Generale)

Data

Parere Favorevole

Roberto Buson

Visto tecnico

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale art. 6 bis L. 241/90 e art. 6 D.P.R.
26/2013 e art. 8 del codice di comportamento aziendale. Reg. Tecnica (art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000), si esprime
parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

15/10/2015Data

Parere Favorevole

Fabrizio Zordan

Visto contabile

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, art. 6 bis L. 241/90 e art. 6 D.P.R.
26/2013 e art. 8 del codice di comportamento aziendale. Reg. contabile (art. 49 c. 1 e 151 c. 4 D.Lgs. 267/2000), si
esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 

 

Letto approvato e sottoscritto 
 

 

Il Sindaco 
Maniero Alvise 

Il Segretario Generale Reggente 
Dott. Buson Roberto 

 
______________________________________________________________________________
 










































